8 - Funzione subalternante e veicolare
Di queste altre due funzioni della filosofia, la prima tende ad essere teoretica (e dunque anche sistematica mentre la seconda è essenzialmente pratica («ossia sapienziale »). [image: image1.wmf]
Cominciamo dalla funzione subalternante.
Essa richiama la filosofia come sistema, non solo però, come sistema dentro l'ambito della disciplina filosofica, ma anche fuori di tale ambito, e cioè in rapporto ad altre discipline. E' quanto dire che un sistema filosofico non si esaurisce nella filosofia come disciplina, ma si estende ad un insieme di discipline, dando luogo ad una specie di sistema filosofico allargato, proprio con l'inclusione di esse.
Quali saranno i suoi confini? Si può rispondere che essi coincidono con i confini delle discipline subalternate al sistema filosofico primario, dando luogo appunto al sistema filosofico allargato, o derivato. E' la conseguenza della funzione subalternante della filosofia e della corrispettiva subalternazione delle discipline subalternate. Anche la questione della funzione subalternante della filosofia s'inserisce nel più vasto problema epistemologico, le cui incertezze o ambiguità, le cui convenzioni o contraddizioni son note e appaiono forse inevitabili, se non altro, per la ragione che la stessa epistemologia (o filosofia della scienza e delle scienze) è già essa stessa una disciplina subalternata al sistema filosofico.
Non vogliamo quindi nè interferire con l'epistemologia, nè tanto meno intendiamo dettar legge. Il nostro intento qui rimane quello di illustrare la funzione della filosofia in riferimento alla filosofia realista, e in una prospettiva finale soprattutto pratica. La prima domanda da farci potrebbe quindi esser questa: perché, almeno nell'ambito della filosofia realista, debbono esserci delle discipline subalternate ad essa. Che è quanto dire: perchè, e come si giustifica la sua funzione subalternante.
La risposta viene suggerita da questo principio: una disciplina, « formalmente » impegnata con l'essere di una data realtà, e non soltanto con la sua fenomenologia, deve necessariamente subalternarsi alla filosofia che illumina tale essere, e dunque accettare la sua funzione subalternante.
(segue)
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